
 

Roma, 27 aprile 2023 

 

Alla cortese attenzione 

dell’On. Ministro 

prof.ssa Anna Maria Bernini 

Ministero dell’Università e della 

Ricerca 

gabinetto@pec.mur.gov.it   

 

E, p.c.:              Al Segretario Generale  

Cons. Francesca Gagliarducci 

Ministero dell’Università e della 

Ricerca 

segretariatogenerale@mur.gov.it 

 

Alla Direzione generale 

degli ordinamenti della formazione 

superiore e del diritto allo studio 

dott. Gianluca Cerracchio 

Ministero dell’Università e della 

Ricerca 

dgordinamenti@pec.mur.gov.it 

 

 

 

OGGETTO: Mozione sull'esenzione della tassazione e contribuzione per l'accesso ai corsi di 

Dottorato nelle Università in Italia 

 

 

Adunanza del 27 aprile 2023 

 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI 

 

 

VISTO l’art. 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 6 luglio 1998, n. 

115, recante «Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei professori universitari di ruolo», che  

 

VISTO l’art. 4, comma 2, della legge 3 luglio 1998, n. 210 («Norme per il reclutamento dei 

ricercatori e dei professori universitari di ruolo»), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 6 luglio 1998, 

n. 115, il quale prevede che le «[l]e università, con proprio regolamento, disciplinano l’istituzione 

dei corsi di dottorato, le modalità di accesso e di conseguimento del titolo, gli obiettivi formativi ed 

il relativo programma di studi, la durata, il contributo per l’accesso e la frequenza, le modalità di 

conferimento e l’importo delle borse di studio di cui al comma 5, nonché le convenzioni di cui al 

comma 4, in conformità ai criteri generali e ai requisiti di idoneità delle sedi determinati con decreto 

del Ministro, adottato sentiti il Consiglio universitario nazionale e l’Osservatorio per la valutazione 



 

del sistema universitario e previo parere delle competenti commissioni parlamentari. I corsi possono 

essere altresì istituiti da consorzi di università»; 

 

VISTO l’art. 1, comma 262 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 che esonera dal pagamento delle 

tasse o contributi a favore dell’università i dottorandi non beneficiari di borsa di studio; 

 

TENUTO CONTO che l’esenzione dal pagamento di ogni forma di contribuzione universitaria per 

i dottorandi con borsa ha già trovato spazio nel nostro ordinamento, in particolare con il Decreto 

Ministeriale 30 aprile 1999, n. 224; 

 

RITENUTO che l'abolizione della tassazione per i dottorandi non inciderebbe significativamente sul 

bilancio degli Atenei e che, in ogni caso, queste perdite possono essere considerate a tutti gli effetti 

un investimento verso la costruzione di un Dottorato più giusto e maggiormente attrattivo nello 

scenario nazionale ed europeo; 

 

RITENUTO che l'abolizione della tassazione a beneficio di tutti dottorandi di ricerca ciclo 

comporterebbe l'introduzione di un significativo beneficio in un momento economico segnato 

dall’aumento dei prezzi al consumo e annullerebbe la sperequazione esistente fra atenei che hanno 

abolito la tassazione e atenei che mantengono la tassazione per l’iscrizione a corsi di dottorato di 

ricerca. 

 

 

CHIEDE 

 

 

l'abolizione immediata di ogni forma di tassazione e contribuzione per l'accesso ai corsi di Dottorato 

nelle Università in Italia, senza che questa gravi sulla contribuzione studentesca e sui servizi offerti 

agli studenti iscritti ai corsi di laurea, nello spirito della Carta Europea dei Ricercatori. 

 

La Presidente 

Alessia Conti 
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